Le sonate di Ferronati sranno seguite da un apparato critico, al termine della loro pubblicazione, una per ogni quaderno ERTA. Riteniamo intanto utile precisare che l’adattamento al flauto dolce di queste sonate per violino consiste essenzialmente in una riduzione dell’estenzione della parte solistica. Le tonalità d’impianto sono conservate. Le legature originali sono mantenute, non tanto perché siano sempre da eseguire anche col flauto, ma perché costituiscono un’utile indicazione sul tipo di fraseggio e di espressione a cui l’autore originalmente pensava. Sono stati aggiunti alcuni trilli mancanti nella stampa originale, mentre ogni altro elemento è stato mantenuto invariato, anche quando vi sono evidenti ingenuità (per esempio in questa sonata il basso crea in più punti un discutibile effetto di parallelismo con la parte solistica).

